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R AV EN NA

RAVEN NA
ANDREA TARRONI
Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza: 160 milioni di euro sono già
sicuri per Ravenna. Ieri l'assessore
alle Infrastrutture della Regione E-
milia Romagna, Andrea Corsini,
durante un incontro de-
dicato proprio al Pnrr ha
avuto la conferma dal
Mit del finanziamento di
entrambi i progetti che
l'Autorità di sistema por-
tuale aveva candidato
per Ravenna sulla parte
infrastrutture. Si tratta
della "fase due" del Pro-
getto Hub - quella che
consentirà di raggiunge-
re il pescaggio del Can-
diano a 14,5 metri –e del-
la dotazione del cold ironing per la
nuova stazione crociere, che con-
sentirà invece l'elettrificazione del-
la banchina e quindi la possibilità
dellenavi in attraccodi rimanerea-
limentate a motori spenti. Ci sono
altri due progetti, dati in anteprima
dal Corriere Romagna, candidatida
ViaAntico Squeroal Recoveryplan
e sono il campo fotovoltaico con e-
lettrolizzatori per la produzione di
idrogeno verde oltre al bosco urba-
no di cintura all'ambito portuale,
maquestidue capitoli sonodicom-

Pnrr, 160 milioni già sicuri per Ravenna
Finanziato il rilancio di porto e crociere

petenza del Ministero per la Transi-
zione Ecologica, quindi non sono
stati oggetto dell'incontro ufficiale
avuto da Corsini ieri al Mit. «È una
bella giornata per Ravenna, una
giornata da 160 milioni», commen-
ta l'assessore regionale, raggiunto
telefonicamente nel viaggio di ri-

torno in treno.
Il progetto che pren-

derà la fetta maggiore,
ben 130 milioni, è quello
relativo alla fase due del
Progetto Hub portuale,
che oltre a consentire il
pescaggio del Candiano
a -14,5 metri doterà lo
scalo ravennate di un
impianto di trattamento
dei sedimenti, che risul-
terà strategico anche per
tutte le manutenzioni a

venire. Questa partita, che seguirà
quella per cui dopo l'estate dovreb-
bero essere avviati i lavori e che por-
terà il Candiano a -12,5 metri di
profondità, ha già assicurati 40 mi-
lioni da parte dello stesso Mit nell'a-
gosto scorso. «I fondi che giunge-
ranno dal Pnrr per la fase due del-
l'Hub portuale – specifica Corsini –
non avranno la condizionalità della
spesa del finanziamento entro il
2026.Sarannoinfatti partedel fon-
do aggiuntivo del Pnrr, e questo è
un dettaglio molto positivo, visto

che, per la programmazione che
abbiamo, non avremmo potuto
pensare di avviare il secondo step
del progetto, non avendo concluso
ancora il primo». Il piatto forte del
finanziamento, come detto, è l'im-
pianto che consentirà di “la vare”
fanghi senza doverli depositare in
cassa di colmata visto che potrà
trattare circa 500mila metri cubi di
sedimenti all'anno. Si tratta di una
strutturache impiegherà30addet-
ti e chenecessiterà, suun arcodi25
anni, circa 170 milioni di investi-
menti. L'altro progetto che certa-
mente verrà finanziato dal Pnrr è
quello che si associa alla costruzio-
ne della stazione crociere a Porto
Corsini, in questo periodo a bando
con project financing e con il colos-
so Royal Caribbean che concorrerà
potendo far valere una prelazione:
«Il cold ironing, cioè l'elettrificazio-
nedellabanchina - concludeCorsi-
ni -, avrà la condizionalità di spesa
entro i 2026». Non dovrebbe però
in questo caso trattarsi di un ostaco-
lo, dal momento che la realizzazio-
ne della stazione dovrebbe essere
conclusa entro il 2024. E la costru-
zione della struttura da 16 MWA
che consentirà alle grandi navi di
attraccare e rimanere alimentate a
motori spenti, con grande vantag-
gio ambientale,dovrebbe svolgersi
parallelamente.

Il Ministero dà l’ok ai progetti per lo scavo a -14,5 metri
e per il cold ironing necessario alle grandi navi turistiche

DUE PROGETTI RECEPITI A ROMA

Una veduta del porto di Ravenna, a destra l’assessore regionale alle Infrastrutture Andrea Corsini
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RAVEN NA
Si prospetta una veloce convoca-
zione di un incontro ufficiale del
settore chimico a Roma, per rea-
gire allo scompenso che potreb-
be portare anche alla produzio-
ne di elastomeri a Ravenna la
chiusura (per ora sventata) del-
l'impianto cracking di Marghe-

Energia, Colla promette un tavolo sul caso off shore
ra. C'è inoltre l'impegno dell'as-
sessore regionale allo Sviluppo
Economico, Vincenzo Colla, a
convocare nelle prossime setti-
mane un tavolo dedicato a Ra-
venna, sulle criticità del settore
energetico, bloccato da tre anni
e in attesa della scrittura del Pite-
sai, il Piano per la transizione e-
nergetica sostenibile delle aree i-

donee. Sono queste le risultanze
del Tavolo regionale della Chi-
mica e dell'Energia che si è tenu-
to mercoledì. Un passaggio av-
venuto proprio nelle stesse ore in
cui il Tavolo delle imprese ra-
vennati inviava il proprio contri-
buto di osservazioni al Piano che
dovrebbe essere approvato a set-
tembre. «È stato un momento di

confronto e programmazione
importante - commenta il segre-
tariodella FemcaCislRomagna,
Emanuele Scerra - Stiamo cer-
cando di sfruttare tutte le occa-
sioni di dialettica che ci si presen-
tano affinché il Pitesai venga ap-
provato alla sua scadenza». Sul-
la stessa lunghezza d'onda il se-
gretario provinciale della Uil,

Carlo Sama, che spinge anche
per la realizzazione dell'impian-
to sulla CO2 di Eni: «Abbiamo
apprezzato questo progetto fin
dalla sua presentazione a giugno
2020 e auspichiamo che veda il
coinvolgimento di tutte le realtà
del polo chimico e non solo-spie-
ga -. Discutiamo poi se il progetto
deve ricevere stanziamenti pub-
blici e in quale misura. Ma soste-
niamo tutti i progetti che portino
occupazione stabile e sviluppo
green».

In alto il progetto dell’impianto per il “lav aggio ” dei fanghi, sotto il
rendering del nuovo scalo turistico di Porto Corsini a cui verrà associato
il progetto di cold ironing
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